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fi. . . . 
issignon ! Fra tutte le gioie 

cEe Depretis regala al feìig|siaio 
italico regno c 'è a n c f f l o statò 
d 'assedio! 

Egli, come gli pare e piace, 
Staura anche questo modo di. go 

% 

vernare come i governi dispofici. 
L'onor. Mytitó ^ a ieri dichia­

rato alla Camera di volerne inter-

Ti 

rogare il ministero. Vedremo che 
cosa questo rìlf)onderà. 

Per chi poi noe sage^se diremo 
come lo stalo d'jss0(fìo fu, in 
questi gib'rhi, proclamato in pro­
vincia di Parma e, più precisa­
mente, nel cìrcowdario di Borgo 
S. Donnino, 

'Nessuna conferenza sarà più per­
messa m quel circondario; di nes­
sun genere e di nessuna natura.. 

^<|ualunque riunione, sarà sciolta 
dMa forza; questo ha dichiarato 
il sig. sotto Prefetto di Borgo. 

Eppure questo significa che, sen-
2a'*5*òonsenso della Camera, le 
irtmòffigìe costituzionali sono state 
sospese nel Circondario di Borgo, 
e che a BorgOje^nel suo circon­
dario, furono ^ c l a m a t e , se non 
di diritto, al^jlHg^ di fattOj delle 
leggi eccezloriaiij ledenti lo statuto 
e violanti la sovranità nazionale. 

Questo fatto non potrebbe es 
sere piìi enorme.^^^^ 

Nel circondarlo ai-'Borgo di S. 
Donnino — per dichiaràziofe dello 
stesso sotto.Prefetto ^ - è sospeso 
il diritto di riunione! 

Noi non facciamo commenti. Sap­
piamo benissimo che questa è una 
caSìiruosa provocazione. Vuoisi ap­
parecchiare il terreno ad arresti 
in massa.e a nuovi soprusi! 

C'è però a meravigliarsene col-
l'attuale sistema su cui poggia la 
cricca trasformista faciente capo, 
a babbo Depretis ? 

E che cosa mài giova lo stesso 
diritto di interpellanza ? non è or­
mai divenuto anche questo una 

-^•mistificazione? 
1 ministri non rispondono a caso 

ed a Capriccio, e quasi insolenti? 
Che se pure rispondono, alle 

voìte,.sommessi, non operano in-
vece istessamente secondo la loro 
volontà anche in contraddizione 
coUt^liòsse loro dichiarazioni? 

Ormai tutto è falsità ! tutto è 
sopruso! tutto è malafedeI 

In una cosa sola s i .Qappiina; 
nel progressivo stringimento dei 
freni. Siamo giunti a questo che 
ci viene regalato perline lo stato 
d'assedio ! 

d ' u n g e m e r m i © i M c s É l e a i i 

Questa è seguita a Matamoros, Mes­
sico.,, Il, generale GOÌÌIOZ, comandante 
m'Cftpo delle truppe fadorah mossi-
cane, ha una moglie fooìlissìma di 23 

.i^pnijì ia signora | |#z . Ha anche un 
nipote di 25 anni, Manuel Garagoza, 
il qualo, come si può arguire da quan­
to segue, ò belìoflcìo atìche lui. 

Il nipote è semplice commessoci 
farmacia, ma, in grazia delia parert^ 
lela, ftVova Ijij^rissimo accesso, a Iji^te 
la ore, in casa del generale. 

Posta fra il marito anziano, ed il 
nipqte giovine, la-̂ ìÈiMa Lus ha sen­
tito vaciUara sotto i piodi il terreno 
della feda coniugalo, ed ha cominciato 
una evliiizione verso il secondo. A ri­
gore non le si può dar torto. 

Ma r evoluzione doveva progredire 
nella sua orbita r la progressione ul­
tima S quest^ che l'altra sera, al 
cader della rioTle, dessa ha fatto fa­
gotto di tutti i suoi èl^lìli, e di ster­
line iQ(^^ sgraffignati al marito, ed ha 
preso il volo per Brcwnsville, dova il 
bel nipottì le aveva dato appuntamen-
tp. Ivi 1 duo amanti San passato la 
notte al migliore albergo della loca­
lità, -in una stanza, in étì\ probabil­
mente e* era un latto solo, e l'indo­
mani mattina son partiti per New 

Il generale, ctif^vìvevà fiducioso, ed 
^.tJ?«o"issimi termìni^j^plla moglie, 
quando ha saputo del tradimento fat­
tole da lai in collaborazione col ni­
pote, ha dtff ranima a tutti i dia­
voli, ed i i.mpHl suoi amici han do­
vuto lotta^^,con lui, per impedirgli 
dì compiere un eccesso. ' .t 

Sì consoli ^lìél povero generalo. È 
la BortOj che tocoa a molti swìoi col-
leghi in generalato. Noi gU raceomaii. 
diamo la iìlosofia di g^^uel;colonnello 
di cavalìeria, che; sessaiitenne^ spo-

; sandosi ad nna bella ragazaì^àPtutti 
Igiì ufGciali del reggimento invitati 
' disae: « Signori, vi presento mia mo­
glie: se fra novo mesi dessa non mi 
dà un figliuolo, vi^mstto'̂ Wfti agli ar­
resti; siete avvinati; fr^pinVindietro, 
march. » 

L-fl' 

Una vittoria morale btìnimpÒ^taW^-
'ottenemmo anche aoiquest'anno nelle 
elezioni municipali, riuscite, non o-
stante tiUte le mono a i soprusi go-̂ i: 
vernatifì]°%tio splèndido àttesflfò dei ^ 
nostri 80iatini||||i nazionali. 

Noi siamo superbi della vittoria; 
e^sa rialzò assai lo spirito per essere 
pronti ai nuovi* Gìm<3uti; ì vinti sono: 
invece avvìiitissimi. Saremo prudenti 
però per apparecchiarci ad ogni even­
to, tanto più che il nemico aguzza 
esso pure le armi.. 

I ' . 

* 

« « 

L'Aastria difattì non puè allegerire 
il suo dispotismo; aveva promesso il 
rtchiai^^ del luogotenente Depretis, 
ma, a provara che intende continua­
re nell'idshtico sistema dì p r i m ^ P 
ni col lasciarlo fra noi. 

i^^i^^ijlìcordate la Società corale Sinico 
la quale era andata alle vicine Isole 
noti ostante che il capitano di Oapo-
distria, Bosizio, l'avesse vietato per-
^chà i suoi membri non erano « di 
prjatatì sentimenti austriaci. »Saptìt^ 
cho essi furono impiìgioQati; adosso 
il governo sciolse la società. 

Antonio Boar^otti, arrestato per so­
spetto politico, ma poscia prosciolto 
« per ioasfstonza di reato » veniva 
bandito da tutti ì paesi dell'impero. 

L^Uhions Ginnastica voleva festeg­
giatile la nuova rappreà'èita'nizà muni­
cipale; ma rautorità politica proibì. 

« • -r^^ o" 
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elcrf ii>^eiMI-«Ielle tosse 
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l\ Corfieré Mercantììe di Genova 
pubblica il segui^gte fatto abbastaHàza 
stranq^l ameno, è che conferma quan­
to sì va dicendo e ridicendo da un 
pezzo sulle enormità degli agenti delll 
tasse'.' 

«Tutti sanno ch^fP'noto agente 
della duchessa di Galliera defraudò^ '̂ 
questa munìllciQntissìma dama di sette 
od otto milioni, ma non tutti sanno 
eh' egli, forse per rendere regolare la 
sua frode, inviò alla duchessa una dì-
chiai^tzipne in cuWi riconosceva de-
bitore verso la medesima della somma 
suddetta. 

((Era una'vera degnazione da par-

« Ora sapete cho cosa ha fatto 1!A-
1 1 1 * . ' n -^Mm: 

gente delle, tasse?. 
« Valendosi della dichiarazione di 

un tanto dehitoref ha ritenuto buono 
quel credito, Bottopo^judolo-alla tassa 
di ricchezza mobile h ' 

« È una cosa che a tutti sembrerà, 
ancor più che mostruosa, ridicola a 
dirittura ; ma così non sembra alPA* 
gente deUei.Jasse. » 

Nonorediate però chó pieghiamo per 
questo. Tutt'altro! ^^^ ̂  

:Vi bastino alcuni echi del carne-
vale. 

r 

Invano al vegUpne^'^teschorato fu­
rono arrestate due mascìiero, donne, 
funa vestita da bersagliera e Taltra 
iSlCalìa coiSa corona in téata.Qu0Sta 

H ebbe tosto il primo premio T 
Invano officiali ùbferiacchi Insolen­

tirono alcUlii giovani. Efiì risposero 
che a Trieste non comprendevano al­
tra lingua cha, l'italiana. Fu fortuna 
che intgrvenisse un generale, che face 
uscire gli ufficiali dal teatro. 

Siccome poi alcuni dai soliti agenti 
provocatori lanciarono offése contro ì 
Qittadini, furono loro rivedute le cu* 
citure à costretti andarsene all'ospi­
tale a curarsi. 

* 
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La Tj'i/juna è informata ohe il ral-

nìsiro delPlMffno, cogliendo l'oooa 
sìcfit dei filiti di Milano, ha mandato 
ier r aitro ai prtìfutti, sotto • prefutti 
ed alle uutorità di pubblica sicurezza 
del regno, una circolare riservata col 
la quale li invita ad esercitare un'at­
tiva e severa sorvegliiuiaa sullo So* 
cioià e Circoli radicali, ordinando di 
roprimeve, anche colla foirzo;qualsiasi 
movimento che pur lontanamente ac 
cenni a poter Wrbare 1' ordine pub-
wlico, 

l ' i ' l^sée, 4 aprile, 

Sahito fraterno — Echi delle eie-
•i?iom — Soprusi — Resistenze 
— Gorizia — Sovreccitazione 
in Istria, 
•Montre voi, venoti, oggi fflunatì 

a Mestre commemorate una data glo­
riósissima per voi contro l'austriaco 
oppressore, permettcto io vi mandi un 
saluto od insitìmo un Ctìiuio sulla mi­
sere condizioni cho sono fatte a noi 
soggetti tutto^ra all'austrìaco servaggio. 
E ilio affinchè voi nel giorno dalla 
vostro gioia vi ricordiuto dei dolori 
dei vostri confratoUi, 

Apprendiam(iwahe a Gorizia per mo­
tivi polìtici fa perquisita la redazione 
del Coì'riere ma senza risultato di 
sorta. Notasi intanto a Gorizia un ri-
destamento dei sentimenti italiani. 

Nell'Istria poi ferve un vero spirito 
di ribellione. Per i pubblici ritrovi sì 
parla liberamente di prossimo muta­
mento di governo. Già si calcola sulle 
feste cha si preparano per la fausta 
evenienza. ^̂  

• _ j -
I ^ - ^1 j _\ - _ 

Si respingo poro Fldea della cos-
sioné; si esclama; « che ceder di Dio 1 
botte! che se la paghamo una volta». 

La gente cho s'incontra per la 
strada ha per unico saluto le parole: 
« ancora sti do meseti ». 

A Buie/Portole, Montona furono 
bastonati ì gendarmi e non ne origir 
nò processo. Qnindi dissero: «J se la 
nasa ». A Buie fecero ancha una di­
mostrazione in cui portando per le 
strade una patàtPsu palo gridarono,: 
«Viva Pitali»! Morto all'Austria I» 

„ * 

Al risveglio dell'Istria ha cooperato 
!a; nostra vittorìa^||,ye.ttoraìe; ;noi at­
tendiamo adunque iSduciosi, pronti .\à 
ogni risoluzione corrnggiosa per cui 
vendichi l'onore nazionale echeoom» 
provi come per nulla non fu sparso 
il sangue di G. Oberdan, X 

a. ffloiiale 

e si approvano gli articoli 5, 6, 7, 8, 
9» J M a«est' ordine del giorno: « La 
CacQora invita il Governo a studiare 
i modf per facilitare Uiiiicompimonto 
,̂ elle opera di bonifiùamentò in corso, 
presentando anclfl^laddove occor 
uno spocìalo progetto di legge.» 

Si approvano poi dopo discussione 
tutti i successivi articoli del progetto 
fino al 17. fc 

L'articolo 16 proposto dal minlste 
ro, autorizza il Govorno ad anticipare 
la quota ai Consorzi Padani sWcanalo 
da Fossa Polesella e Ol^tJapéllo, per 
rifusione'• annualità non suporiori 
al decimo ottavo della tassa principale 
e fermo il concorso secondo la legge 
del 1881. 

Sì discute la legge sugli, stipenti ài 
maestri elementari emendata del. Se­
nato, o la si approva. 

Si annuncia un ìnterrogaìsìone di 
Missini sulle misure,accezìonalt dì pu^ 
blica sicurezza prese nella provincia 
di Parma. *^^^ 

Si approvano vari altri progeti^Tm-
teresse secondario e quelli che asse­
gnaci] psiisione ^'1^ vedove 6 orfani 
dei Mille di Marsala e di coloro che 
furono compresi nelle leggi 26 gennaio 
e 31 loglio 1879. 

Sì discute orSi approva l'aumento 
di fondi per l'esecuzione della legge 
4 dicembre 1879 sulle pensioni ai mi-
liti del 1848-49.. • ,.• •;^^:= 

Nuoterà fa raccomandazioni per i 
decorati al valpik|niHtare e per i com­
battenti del 1821,1831 snelle guerra 
posteriori il 1849. sèi» 

La votazione segreta sulle leggi ap­
provale ieri risulta nulla per mancan­
za di numero legale. 

Levasi la seduta alle ore 7.03. 
^ c u S b «lei ^ e g i t ^ 

Tornata del o 
Piresìdente Durando. 
I!*Sr^sè£?e«/e parÉecipa il decess^^, 

del sonatore Panissera. 
Riprendasi a discjtere la legge sul­

l'avanzamento nelFesercitó all'art. 51. 
Parlano in vario senso SaracàOylti^ 

cotti, BertóUf Viale rélàtcQ^ij^rttsisoi 
Poggi) Alfieri Q VitelUs^^^^cìxa pro­
pone un ordine del giorno invitante 
il ministro a presentalo la legge re­
lativa all'ordinamento nei convitti 
nazionali e ai loro effetti riguardo al 
servizio contemplato dall'art. 51, ^ 

Lampertico propone il rinvio della 
discussione a domani. 

Grimaldi presenta il progetto sulle 
Società di mutuo soccorso. 

Lovasì la seduta alle ore 5.30^ 

un Hcgolament 
cose 

^ 

^iiy. -I iri^j.-i 

C ^ S H ^ 

Corri m 
'Vi 

Badis i . — È morto da tutti rim­
pianto un bravo prete, il cav. Antonio 
Ferrighi canonico ed arciprete ; seppe 
seaipr%^onciliare ì propri doveri di 
cittadino con quelli del suo ministero. 

m;;- WernÈMa, — lì Corriere di Verona 
giornale clericale ha sospeso le sue 
pubblicazioni per mancanza di fondi. 
Invece si assicnra che l'altro giornale 
clericale la Verona ifalta diventelp 
quotidiano. 

f ic^^^-sa. — A cura dal comìzio 
agrario e presso lo stesso fra breve 
avrà luogo un esperimento di pareo-
chie macchine polverizzatrici ed irro­
ratrici provviste, fra le quaU le pre­
miate al recente concorso internazio­
nale di ConegUano. 

1 -

Corriere Pr ale 
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C a m e r a # ® i l t e | m t a t i 

Torna^ct del G 
ProsidentQ Di RudinL 
Sì comunica una lettera del prosi-

dunta Bìanohori, cho ringrazia la Ca­
mbra della parto presa alla sventura 
cho lo colpi. 

SI riprendo la disoussiono par mow? 
dificaro il disegno di legge dol 1882 
sul bdulficamonto dei terreni paludosi 

: 7 marso. 

LA SOCIETÀ OPEBAIà 
- ! • _ I ' ^ 

Faccio Seguito alla mìa dì ieri. 
Volendo adunque raggiungere la 

mela ohe l'AiSOcìazione Oparaìa deva 
avere, à necessario introdurrà tutta 
quelle riforma cha. pQSsan«bi|" a^pa 
renzia sembraro dì nessuna ìmportanw: 
ma. cho al contrario formano ìa parlo 
esaenzìale, perchè tutto proceda a rag-
giuugtìrts oUimi visuUatì. 

Invoctì ano ad oggi nella Sccietà 

loatrà, ad pnt 
stampato, ai f 
e sì tace. 

Vedasi per esempio: VArtÌGolo^2 
elio Statuto sociale stabilisce oltre 

ad una assemblea oyj^^ria ^ ^ ^ ^ a l 
nella secónda qulnàicina d ì ; ^ ^ ^ , 
altre aMlianze ; che abbiàW*^dbpp 
utile fflf^'Società.^bljisogno di esÉ̂  
tanta volte si mostro urssnte, ma la 
Presidenza lasciò correr l* àCqua per 
la sua china. 

L' articolo 74 ordm 
cflzioni delV Assemhlea Steno fatte 
diante pubblicazione di appositi avvisi 
e di uno da darsi a mano ai soU 
effettivi due giorni almeno prima 
•Adunanza. Ma che? Le parolo aoa 

quelle, ma non^E,arri3san,o gliavvisi, 
ed i soci hannor invito, in luogo dei 
due giorni prima, qualche ora avant 
che la Società si riunisca. ^ ^ ^ ^ ^ 

L* articolo 82 ^ssa, cha le dcUhe' 
razionisi facciano per alzaia è se­
duta 0 per appello nominale, ad ec" 
cezione di quelle che riguardano te 
•persone^ pelle quali si procederla 
scrutinio segreto. Ma invece il p^ f̂fi-
dente p r ^ n o di nominare per alzata 

« s e d u t a il cassiere, e si fa questo 
per non perder feui/x?, a..... tamb.û  
battente. 

gli scrutatori devono essère due/il 
ù* gioffoe ed iF^pm veechm^flmfta^ 

ed invece éf prendono due giovanetti..... 
a comodo. . . 

Si dovrebbe faro in Offni assemblea 
uh processo verbale delle delibar 
Zioni (ari. 83} ma il sagretano ha Va. 
parola, e certo parlando non può 
vero e redigere alcun verbale, 
inezie, ci vien ripetuto, sì è fa 
pre a questo modo. Ma è ben pe 
questo cha la So'cietà, affetta di tisi 
muore. E poi, comesi fa questo, altre 
illegalità ben pm'̂  gravi sì possono 
commettere 0 farsa si commettono. 
Noi però abbiamo feda cji^^|.uUìroa 

jj assemblea abbia tolto iì '̂̂ ^K ai soci 
ed abbia.... rotto il ghiaccio 

Fra ì più' ihteUigenti alcuni pre­
sentarono alla presidenza la segueuta 
protesta: 

< AlVonorevole Presidenza 
della Società di Mutuo Soccorso 

in Moììtagnana^ 
« I sottoscritti soci fffeltivi. valen­

dosi del disposto dell'articolo 7-2 delL 
Statuto Sociale instano presso codesta 
spottabiltì Presidenza, perchè voglia 
assa:,eonvocare, a salisi del cittxo â #i|< 
t i l i ^ nel più brevffcmìne possibile 
la Sociét*^: all'oggetto chè^anga di_ 

^èhiarata nuUa l'adunanza tenuta ner 
giorno 58 a, s. per aperìa vìolsgìon^ 
dell'art. 74 Statuto Sociale» non es-

,Soudo stati notìficati nel termine da 
quesi' articolo stabilito gli avvisi dlHI^ 
cpim^zlone deU* aesembìea, e per. 
tTfffSotìvi che saranno in qiìeìt'adu-
nf|y?a comunlftli » 

iSegmm te firme./ 
Che se ne farà? Sono trafSfrsi di 

sia dieci giornv^lSiccIfà essa fa de-
posta nella ffianrl©i*prs3ìdente ; qtisn. 
do vtìria evasa non lo ssppìamdg pure 
è Goavenienta per la prosÌder,sa \ì 
f̂ vrìo tosto, per non '̂ *|£Ji'̂ ''̂ ì̂̂ i dì co­
spetti, cho non laonore^SbóTo tro^fib. 
Essa dar resto è una protesta ^i^gaì-
tosa e che rivesta un'icìmni»^» 

Sort 

j 

!--'•-• ---^ 

gnìficLAto per la Societ:\, gìsciihè ©ŝ a 
tàplft prìm-ì. Noi la vorrémmé^l^'^og-
giata, ceni cha in a-ev^nìre H pt'^ù 
denta ssiprebba ton pì\!t scr^poi^em" 
ptere il s»o ufìkio, 

GU ogeraì tutti debbono atĉ Sì-daF t̂ 
poìahà dÌis«|i!ebbo stranissimo ^hm il 
tì&vegUo lì* oggi non tossa eh® un km» 
pò fuggitilo di bìHHìA sftloRSà, 

In seguilo nvoì |>«bblìth«r*ÈBa iì rU 
suìtaio tì seguiremo i %xmtì im^sì d*Ua 

• A 

••M d!^ 

.•-Ù' 'L^Atàiiiiv^!,mài' 
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ocietlPQj^j^ifti.Giovi la nostr^jia^ 
x̂ î nola e sarorao lieti di avor fatto" 

buona 

1 I 

" Cfàis§p!iisai5apl<s^"ff8. T-. Domenica ' 
(11) alle óre ,10 nella Sala municipale 
ì^^jOt Ltìigi Sartori , ^ i j à una con­
ferenza sopra il suo sistema « por otte­
nere dalla bachicoltura, un sicuro e 
pieno raccolto, senza scarto di boz­
zoli ^^^mi(i^|i[^spe8ej fatiche e foglia, 

"**! minor mano d'opera di quanto r i­
chiedono i sistemi in uso. » 

lEst : . h -

Mie Ci si interessa di pregare 
distributore postale a d j n a più 

sollecita msirihnzwno delle Intiere e 
dei giornali. Sa qualcuno li riceve 
piesib altri li ricevorio con'^Writar-

|do che conviene togliere il più presto 
•poséibiltì afOnchè tutti i cittadini usu­
fruiscano nello etosso modo dei van-

T faggi derivanti da quella impbrtan-
tisaima istitiziono che è la posta. 

. . I . - . ' - - = • V 

v.ff 

0. a ^ Mestre 
Siamo liaifaPpublicare il brindisi: 
linerioTorresìnidella gloriosa schie-

à dei Mille: 
*è Alleile a Mestre oggi testimone^ 

ai posteri di quanto possa |||^grido di 
libei'tà sui^^ànime schiave e vilipese 
E' inùaha "un monumento che parìa 

rialle crescenti-generasionii^urìa voce 
(|>ot6nte: ItaMWmdi f sfattela rispetti 

Dal 18 ĵ̂ ;̂ al 1870 non i|i|rt^^a:.^0/^oi 
italiano che non si sia votato vittima . 
gloriosa air indipendenza all' unìiÀi 
della pati*ia : e mentre a noi batto iì^ 

'^aòre di^ftoia alle gloriose ricordan-
tì^S^I^Q tprnbe' d^i prodi trapassatila 

ttAecó^'iti grido : Morte allo stra-

S t - E lo straniero, lo sa se noi Ita-, 
Harii abbiamo potuto ciò che abbiamo 
•volftol lo f l f m é r o ' l e Sa Se il feari-^ 
f uè sparso fìóo dal 1848, in cuî  anche ; 

^^,Mo8t|[j.ha le sue pagine.gloriose nella 
f storia dell'indipendenza italiana, valse 
•a raaiizsare il sogno del mio Duce 
Mmortale e del Re Galantuomo a 
condurci a Romal*'^' 

' \ - " A" ' 

« E se un giorno questo cielo ri-
ente della nostra patria dovesse of 
uscarsi da turbe di stranìerj,jnoì;cpi ^ 

'nostri Hgli presso^jL questi a l tan che ; 
• l*ogni parte^'r innalafano al valore ed 

al eagrificio della vita, verremo ad 
ttingere nuovo ardore e a morir vitto 
iosi nel nome d ' I ta l ia .» 
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KicevìacQO poi la seguente: 
UI^Higell®©, 6 aprile. 

Il vostro corrispondente di quij che 
àppartie||^^alla società dei Reduci in 
Padova, si portò a . Mestre, nella ri-
correnza deU inaugurazione del mo-
iQumanto ricordante'la famosa sortita 

No%,f3fah*Jò solo, ebbe acompàffii 
cinque reduei.di, Monselice; Picchi 
Angelo, Carlini,„,gomolo, Do Marci 
Luigi. MoScon Piitro, Zopelli, Giu-
seppe. 

#A%Mestre questi signori poterono 

^ 
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'Solo il silenzio di Ronato protestò 
contro' tale legittimazione della rì-
voHa'^l^gipvaue capo dei bianchi r i ' 
prese con più calma: 

— Questo cadavere, suppongo, è 
lÈ^uello del Marchese di Trèanna: un 

; bravo gentiluomo, dicono, che in altri 
tempi ha versato il BUO sangue per 
la causa dei suoi Re. Un principio 
tanto glorioso merita una flne meno 

t*^^%isara. La sua defezione npn ci farà 
però dimenticare i suoi servizii. Il 
|)osto che non ha voluto accettare nel 
n o s t r S a n g h i , glielo daremo morto, 
nella tomba. Ourereto voi' stesso, b 

^signore, l'adempimento di questo sa-
0 dovere. Quanto alla signora di 

Trèanna, lifcela che noi ci cbnlftfl-
riamo corno suoi : i suoi desideri sa­
ranno per noi altrettanti ordini; se 

aggregarsi,gyjuantunque non soci, ai 
,r.edaci di Padova, e c iò j j t^ i ott^nh» 

tutto merito del d e p u t j i p ^ ^ ^ ' o * ' ' 
varoni loro presidente. 

Perciò i sopranominati Monselicensì 
sentono imperioso il bisognodi:ester­
nare a r benemerito Presidente ed ai 
reduci tut iPài Padova, la loro più 
sentita gratitudine per le premurose 
offarte e p e r la spontanea sollecitu­
dine di cui furono fatti segno. 

Sicuri che in loro mai vorrà meno"^ 
il ricordo tfe! giorno 4 aprile U. p-, 
non dimenticheranno neppure la fra* 
terna accogliènza avuta in Mestre 
dtiM' intiera società dei Reduci di 
Padova, ••m^m::. .-.-sO» 

W*^w M^B^^iM, — Il comitato per 
le onoranze al compianto prof. Boa-
setti, invita i sottoscrittori airinau-
gurazionedel busto clie come già a-
vemmo ad annun|^ |e , sì terrà dotoe-l 
niba l i cbrr* alle bNlipom. nell'atrio; 

'deli'tfniversità. 
I B s s a a l / a a ^ r i I —Dunque do-̂  

jnani (8) alleare 11 ant. gli intores" 
satì nel Consorzio Monta e,.sJ?*Qn6Uo 
IF'cohvocaùo per pronunciarsi sovra' 
r importantissimo argoménto della bo­
nifica dei San Lazzari. 

E speriamo che venga preso unt 
provvedimento radicale e razionalel 

E così siamo alla vigìlia del trionfo; 
j |Mm,a8pirazìoiie vivissima e per la 
quale da anni ed anni combattiamo 
nel pubblico interesse. 
, Vedremo se quell'importantissima 
zona del suburbio sarà finalmente li-
berata da ristagni esiziali che la ro­
vinano adesso colla InBufftewn^KleUo 
scolo delle acque. 

r consorziati domani devono tutti 
companVe all'assemblea, e devono ri­
solvere l'ardua qtiestione., 

Igg, ììMC99iifl£(!i'SaMi* — Sei.aaai dopo ' 
la^Qoytedel sempre c o m p ì | | ^ ^ ^ , 
vide Graziadio Vitérbi e scoprenWglisi 
nel cimitero Isiàlelitico a cura dai fi­
gli Giuseppe ed Emilio un ricordo 
marmoreo, i fi^i stessi, coi tipi dello 
Stabilimento Prosperini, raccolsero in 
nn Opuscolo quanto nell'occasione della 
morte Ugriraatissìma del loro geni-

' '- -1." 

tore venne detto e òlàmpato. 
I discorsi sulla bara vanno unite alle 

pubblicazioni dei giornali: le epigrafi 
stampate per la morte si uniscono, a 
quelle incise sovra'^il ricòrdo erettogli 

. . . 11 . 

dalla pietà figliale e che sono l'eco 
della stima che il decesso godeva e 
per la quale egli vive caro é venerato 
nella memoria di tanti. 

Le poche righe da noi scritte contro 

' ^ 

¥^5 

rifiuta di rimaner padrona" qui, indi-
chi il luogo ove intende ritirarsi e 
le darò per scorta il fiora àei nòstri 
soldati. 

Mentre Renato stava per aprire le 
labbra e rispondere, un sordo gemito 
si fece intenderel„^^J'estremità oppó­
sta della càiiqera. 

I l conte di VerneuìI trasalì al chia-
I . - . ^ j ' • 

rore dell'incendio che proiettava i 
SUOI lugubri bagliori pei vani delia 
porta e delle finestre, volgendosi scorse 
il corpo di Fulberto dì Praterous steso 
a q M c h e passoda lui sul paVimènfÒ' 

Il giovine capo lasciò sfùfjfre un 
grido di sorpresa e di dolore; corse 
rapidamente verso il ferito, ne sollevò 
la testa con precauzione e con mano 
tremanto^'interrogò le pulsazioni dal 
suo .cuore : nessun fremito rispose 
alla pressipne di quella mano amica. 

Allora il giovane capitano colpito 
nello stesso tempo da tenore e da 
pietà, distolse gli occhi da quel tri­
ste spettacolo e li rivolse verso Lo* 
renza, che, iri quell' istante davaquaì-
che Eè^no di vita. 

Si tolsedl tasca un flacone e gliene 
foce respirare il contenuto. 

Non era scorso un minuto che un 
debole rossore animava le gote deU 
l'ammalata; bentosto le sue palpebre 
s'aprirono a jnezzo ed il seno solle­
vandosi j i i y ^ ^ r z o , lasciò sfuggire UD 
lungo 6 sprofondo soEipiro. . 

. - : • • > . 
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le Indocenp^r cui è campo iliiSera 
Piazza Unità d'Italia ottennero la ap-

1 \ I ' t 

rovazione ai quanti abitano li^^^^nei 
intorni. '-m^m:- , ,• ... 
Suffulti da questa approvazìpn|U(ìn-

sistiamo vìvatnente affinchè si ^ ^ d a 
un provvedimento decisivo còa(ijfi*fu¥i 
mariuòli che turbano ogni sera la 
pace di quella località centraleii^ 

^ ^ _ I , 

«sj^i Bono delle mamme (incredibile 
ma vero in tutta città civileJ)Je quali 
i j&piino più passarvi coUeWo figlie, 
affinchè queste non sentano lo sto-
ì^achevole ììnguaggio dì pochi mal-

vagì, che nulla hanno di sacro. 
Perchè non si provvede? che cosa 

lii^spetta? Forse che quei farabutti 
Vengano prèsi dai cittadini, Vistò che 
le autorità non provvedono, a calci e 
a legnate*? 

In ogni caso noi vi faremo plauso 
sincero 0,,|^yissimO|^^. 

I* elènco (gentilmente coniunica'̂ ^^ 
dei libri è nuovi perWàici giunti nel 
mese di marzo al Gabinetto di Let-i 
tura della Società d'Incoraggiamento; 

Hpussaye Arsone., •— Les confes-
sìons. Souvenirs. 

Gioppi. -rr Le òptìrasiionì dell'arti­
glieria inglese nel Sudan, 

K. K. mahrisch-schlesischen Gesel-; 
• • - -

Ischaft zur Beforderung des Acker-^ 
bauos der Natur und Landeskunde ini 
Brunn. Mittheclungen, 65*̂  Jahrgang.j 

Detto. — NotìKìen Biatt %er ' 
irlsch statìstischen Section»^» 

Ricorso del Consigliò di curatola 
della pia opera Qaerini-Stampalìa. 

Procój verbal du Gongrèes agricole 
internatiojiJ. de Budapest. 

- L a perequazione fon 
jfe îaria e 'il' progetto Magliarii. , 

Pas^Ualigo. —f Odi orazione tradotte. 
Detto,V^^ìW^brazio. Sonetti. "^ 

' ' , ^ • 1 - ^ 

Annuario della R. Università. 
f^Po.este veneziane scelte e raecpltey; 

da R. Barbiera, 
Gasco. —*^!nflaenza della biologici 

sul pensiero moderno. t 
'^Biblioteca della damerà del depu- \ 

tati. — Catalogo metodico degli scritti 
conlenutì nelle,, pubblicazioaJMperiO" 
diche.; 
V Figuier. — ,AlÌée scìentifique ed : 
industrielle Tomes VI. à X/inclusìve. I 

Rossi Egisto. — Nuove notizie sulla 
concorrenza agr^aria transatlantica, 

Brugi . '—Le cause intrinseche della 
universalità del diritto romano. 4̂^ 

IJ,QS Hoùx. — Souveiiit'S d'un jour-
haliste fra'npaise f^^Rtìme. 

Bonfadini. — Mezzo secolo di pa­
triottismo. 

Annuario scientifico industriale, voi, 
XXil, parte IL 

istituto Veneto. — Atti. ( I l Gabi-

M 

Veechiata. 

BSH 

disse Renato. 

r^ Salvata! -ii. gridò Renato nei 
cui occhi passò un lampo ardente. 

-r^ Lo'spero — rispose il Conte — 
però, debole com'ella è, una nuova 
emozione potrebbe ucciderla, 

— Avete ragione, signore. Conviene 
per il iprimp momento risparmiare a 
ijueBtà povèi'a sgraziata il territìife 
spettàcolo che ci circonda. • 

— Sii questo cadave re*^ replicò 
il Conte guardando .^ i s t ao ien te il 
corpo inanimato del Marchese di 
Trèanna,^ii,-, '• 

— Bisogna p » l o via suHfW 
— Se le pompe man­

cheranno ai suoi funerali, diamogli 
alnrteno sepoltura d'un soldato. 

Si slanciò fuori dellMamera 0 ri-
tornò bentosto con LegoS'lo. 

I due ' capi dei "blèm. sotlffarono 
e loro braccia^ robuste il còrpo 

del vecchio gentiluomo e lo portarono 
fuon. 

Mentre si allontanavano col loro 
funebre fardello, il coite di Verneuil 
si assise ^ p ^ i p , sgabello vicino al 
letto ove giaceva Lorenza per prodi­
garle tutte quello core che il suo 
stalo allrirmarito esigeva. 

La vita era a poco a poco rientrata 
nel di lei corpo; ilvsangue riscaldato 
aveva ricominciato a cifcbMi-e nelle 
8Ue véné'j la*fll!é^dapprima secca e 
ghiacciata, aveva ripresa la sua umi­
da elasticità^ ma il suo sguardo sem-

* 

ìì.. 

netto d> Lettura riceverà d̂ òrft m pSi 
in dono gli etti e le memorie dalla 
Presidenza del R. Istituto.) 

Detto. — Memorie. Voi. XIU, parti 

La sfinge d'Antenore. Anno 1885. 
lhley,-5^ir Congo, voi. L 
rimm. — La distruzione di Roma. 

s^al^ W'osiì^lar®. •-* Come da avviso 
diramato al soq-Lla sala del Circolo 
Eiettorala Popolare viene inaugurata 
nel prossimo giovedì (8). 

La sala ò sita in Piazza Duomo 
' ^ • -

sopra il cafi'è. 
La inMgurEizipne W r à luogo alle 

pre 8 pona. e q^ijniì ^si passerà ulla 
nomina dei comitati per le elezioni 
amministrative 0 politiche, w^m 

S n l u i e .p>ml9l»ll«)a. — I r Muni­
cìpio ci comunica: 

Dal mezzogiorno di ieri iV^WIzo-
giórno d'oggi (7), oasi drique in sol-
àixiì del 36° fanterìa. 

Tanto qufìstij come quelli denun­
ciati nei giorni scorsi, non^^presontano 
certa..gravitàPf*^-^ • 

SJ© Mostro. ffcii'roTjii©» -^^'^Rile-
vìàtUo dai gipnali veneziani come in 
Seguito alla dolibarazione della depu­
tazione provinciale del 30 mariso p, p, 
e già da noi riferita, ebbe luogo ieri 
una intervista del deputato relatore 
Peilesina coll'avv, Frizzerin rappre^^ 
pTesòntante del comm. iBreda, nelll 
quale quest'ultimo confermò integral­
mente il convegno dello scorso giugno 
relativo alla costruzione ed a^l'eser-
cizio della ferrovia Cavarzere-Ponte-

• I ' ^ 

Ipngo C|r|ezzpla, ed assunse di esi­
bire Isfitlltam ente all'onorevole de-
putaziona il progetto sommario atdn-
chè la stessa deputazione possa quanto 
prima convocare il Consìglio provin­
ciale per la definitive sue delibjera-
zipni. 

Rileviamo del pari essere prossimo 
ad eaaere emanatogli decreto di con-
cessione della ferrovia Padova-Piove-
Ghioggia alla provincia di;^Padova; e 
sappiamo ancora che non essendo la 
Società Adriatica intenzionata di e-
gercitare il diritto di prelazione che 
1© compete per la legge delle conven­
zioni, la ferrovia suddetta sarà dalla 
Società Veneta costruita ed esercitata 

n I 

nei termini assunti, e con essa anche 
il tronco Cavarzere-ConaPontelongo 
0 Oorrezzola. 

T i r o a @®gm^» -— Nel giorno di 
Bomeùica ( I l Aprile) avranno' prin­
cipio nel Poligono militare di Portai 
Portello le esercitazioni di tiro per gli 
inscritti nella Società. 

1 , ^ i r - . - . 1 • -

Tutti i soci che ìritendono eseguire 
là prima lezione di tiro ordinaria per 
tal giorno fissata dovranno 4|p,var6i, 

$ 

ortando sul copricapo i l distintivo 
SogoSaraeataraijUe ore 9 ani. all'Uf* 
fido di pr 

s 

dàlia bandiera e dalla fanfara della 
^^ocietà si recheranno al Poligona 
predetto; coloro che non partÌRGori 
dalla località suindicata non potronno 
per dotto giorno^seguìre alcuna le 
zione di tiro. 

l'̂ i-iâ i**» «iarSI*sftIdll4^.---Ietì sera 
ultima deTOcompagriia equestre Rus-
sioro-Vitali. 

Quanto prima la compagnia dram* 
• ' n i 

matiea Benini con parecchÌe_novità. 

— r^gpèro ieri l^S| | | i4n (itìsto Ci­
vico Ospiflfe. 

l°Mibzzo Antonio di Torre per frat­
tura alla volta dolcranio con ferita 

I ^ " ' 

lacero contusa, riportata per;cadtìCf-
accidentale, e per la cui guarigione 
il giudizio è,riservato. 

2. Mizzb Pietro di Masérà per fe­
rita acciderftlle all'omero sinistro gua­
ribile in 5 giorni. 

3#BortoUuzo Sante di Padove^^per 
IJu^s^zìone accidentale aU'articoUzIJg 
Iella tibia con frattura al pero^»ja,.giu 
dicata guaribile in giorni 2 5 A Ì ^ . 

Slissa mt «là. — Fra volontari d'un 
annowi' 'm^ ' '-^ìì^m ' " . 

•— Sai che,cosa è diventato Ber-
nardino ? , 

— g passjytft cfef^òrale. 
— Ê Oretihelii? 
— OhMui è andato piii avanti; è 

pa6sato».;iprìraogeDÌto dì madre va-

^^m 

ìsiTâ t̂, 

-'i,-:'^ .. -

liMft̂ ^ 
-r 

B o l l e t t i n o sl̂ BIo^ sSa^<i9 € lw i lo 
dor%Api^le' \ 

Wà««SS©3 MaschT'N. 0 - Fémmine im 
IWaftriiss^^Biìl. — Gaio "Pietro fu 

.Agostino, facchino, celibe, con Cazzi 
;Mana |u Gìoachìno,4j^9sticÌf1ìubiieA 
— :U!andi Protasio, villico, celibe, coî y, 
Gàlesso Teodora di Luigi, ifiubìle,*^ 
sar ta— Carraro Pietro di iSfeìo, 
muratore, celibe, con Oamporese Fran­
cesca, casalinga, iaubile. 
: rtles-tl, — Tonello Arif 11 ;̂ fu Paolo 
d'anni 45, osto, coniugato — Marc 
Giovanna fu Gaspare di anni 65, ò 
salinga, nubile. 

TuttPài Padova. 
Sampietri Vitale dilWTOìo d'anni 

20, soldato di fantaria, celibe, di Su-
atinente (Mantova).. 

^ [ 
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pre fisso ed immobile accusava l'as­
senza del sentimento e l'assopimento 
àGì sensi. 

Il conte di Verneuil, cogli occhi 
fissi in quelli dell'ammalata, sembra 
va attendesse con ansietà che un rag­
gio dilgteiligenz^ venisse ad 
nare il di lei nobile viso; premeva 

cernente nelle sue mani quelle della 
Marchesa ; mormorava delle conso­
lanti parole al suo orecchio, sperando 
così farle scivolare nell'anima qual-
g^j^.speranza, prima di svegliare in­
teramente il sejjimentò della sua di­
sgrazia. , 

Mentre che il giovane capo dei rea­
listi compieva quel piof̂ e; penoso do­
vere, una "donna grande, secca, ve­
stita di nero, dall'aria sinistra, pene­
trò nella camera e si diresse lenta-

. . - . - I , 11 •, ^ - . 

mente verso il letto ove giaceva la 
Marchesa. 

Al rumore ch'ella ftjce entrando, il 
conte di Verneuil si levò e le mosse 
incontro. 

\ - , 

In quél momento l'ihfendiQ, di cut 
i bianchi si erano resi àWne p&dròni, 
non rischiarava più l'interno della 
camera che di una luce debole e vaga. 

Comparendo cosi tuli 'ad un tratto 
nella lugubre penombra, la donna 
nerWasaomigliava più ad uno spet-
t W W e ad una creatura vivente. 

_ \ 

Questa camminava senza vedere il 
conte di Verneuil j ma questi che al 

I l M l n l s t è r n piìi nobilr della 
Medicina e della Tpr|peutica si è di 
depurare il sangue 'Sài suoi inquina­
menti morbosi 0 neutralizzare le in-
^fluenze malefiche che dalle varie dia-

' ^ - - - : • . i ' 

tesi umorali vengono ad alterare l'e-
quilibrìo„ dell'organismo animale. Niun 
medicamento raggiunge meglio tale 
intento che lo sciroppo di Panglina 
composto ed inventato dal dott. Gip-
vanni Marzolini di Roma, r p a r e r i di 
Commissioni scientifiche, le pnorifl; 
cenze concesse ai suo autore hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ 

0 non aveva potuto repri­
mere un movimento dì terrore, la r i-
conobbe airespressione sìnistra^Mel 

Che venite a far q»ii, signori 
nal — domandò con tuono ^QV^TO. 

Al suono dì qlfefla voce, Elisabett 
si fermò su lco lpo : abbassò gli oc-
chi, forse per nascondere il cupo splen­
dore dei suoi sguardi. 

Il conte di Verneuil ripetè la W^ 
inanda, allora la zitellóna rispose con 
voce aordaì:# 

— Il Marchese di Trèanha èmorto I 
— Silenzio I ^Melisse rapidamente 

il Conte gettando uno sguardo in-̂  
quieto verso il luogo ove trovavasi 
Lorenza. 

La signorina di Praterous sorpreso 
la direzione di quello sguardo; scorse 
nell'òiìibra l*abito bianco di Lorenza. 
A tal vista trasali, e fece un movi­
mento per precipitarsi verso la gio­
vine donna. 

Il Conte la prese vivamente per un 
braccio, dicendole a voce bassn^ ma 
con energia: 

—• Fermatevi! questa povera vedova 
ignora ancora la morte di suo ma­
rito! 

— Ella vive dunque ancora? 
ibridò la zitellona reprimendo a stento 
un movimento di rabbia. 

^ConlmmJ^ 

-ifaii. r S S & S ^ - l . - • rSritìJ^^GWrV, .• 
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>1argàraente ratìflcatv 1 .spUnàiài ri­
sultati, ie cure mirabUi -di cuiiiflft; 
molti anni ed ogni giorno ìl pubblico 
tributa dì più. Le malattie delia pelle, 
%tt6lÌ8 acquisite, la scrofola, l'anemia, 
la rachitide, la clorosi, tutte le affe­
zioni viscerali sia croniche che acuto 
Il anno in tale sciroppo il più valevole 
rimòdibijSi approfttti adunque dì fiì 
prezioso farm^ft^^specie Jn questa 

•stagione che ripullulano i germi più 
nascoti di tali incomodi e perfcBìose 
aiTesioni. Vendesi in tutte Hlp^princi-
pali farmacia del in|)jdo a lire 0 la 
bottiglia. / 

Depositi in Padova pressò^^la,Dro­
gheria JQàUa Baratta, 7ia ex Portici 
Alti ; tìrinacìa cav. Boherti «-̂  ^Vi* 
Goma, farrffacìa Bellino FaZcri^Ve-
nezia f^p^acia ^omé»*— Verona d̂ ^̂ ^̂ ' 
gberia NegrL 
VSESSSZ 

B O E. B A. 
Padova 7 Aprile 
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Rendita italiana 5 p. OiO 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo. 
Genove . . . . . 
Banco Note . # 
M a r c h e . . . . . . * 
Banche Nazionali. 
Qlftdìto Mobiliare. 
CòsU'uxìOftì Venete. 
Banche Venete 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Paiclovano. . 
Guidovie 
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Sui corsi molto sostenuti di 
la Bandita si trattò stamane 
r-97.60 pronta.^ 

l-valori sono relativamente fermi. 
Òoetruzioi)! Venete rimandate in­

torno h^ÉÌÌ fino. 
Banche Veneta 303 flne. 

Caaaibl . 
i^ondra 3 mesi 2 p. o;o L- 25 07 
Germania vista . . . ft^ 1 233[4 
Austìia, ^m^.- . . . » 2 —•— 
Fmifla » , . , » 100 20% 

^?a' 
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In questo giorno nel 1|88 Girolamo 
Hiario, signore d'Imola e di Forlì, 
nipote di papa Sisto IV "veniva uc-
ciso e ignominiosamente trascinato^ 
cadavere per lo vie. 

Sebbene avesse egli nobilitate la 
'Suddette due città coR; fabbriche ed 
ornamenti, pei suoi malvagi costumi 
s'ara tirato addosso l'odio dei princi­
pali cittadini forlivesi per modo che 
formatasi una congiura contro dì lui, 
trovò iatrji^e fine sopradetta. 

il nome iììustr© e la forza non ba-
>3tano a salvaguardare, la dignità 0 la 
•vita dei prìncipi, se questi caìpestllìp 
i cosiibi e i-diritti comuni! 

Presidente: ^idolfì, . 
Giudici : Bettaniriì-VMarcOni. 

ente: Oortella. 
CafiéelUèri: BchmQÌW e Franchi. 
JP. iSf.; Cisotti. 
Parte Civil$r,Avv, Diana è Valli. 
m%fensQYÌ : B^ifrBizìb,:; Ascoli, Rossif 
^*'Vìllanova,;FTahh'o,! Caperle, Leoni, 

Efizzo, ;PennaM, Stoppato^ Viterbi, 
Dìise.Qiuriati, Pascolato, StivanelioV 

: € i ' i s p i . , . • • • • • ^ ^ ' ' • 

IJilieiiB^^ a n i . e |P®III«. 

del S aprile 
Ascolij difensore dì Minerbi, dice 

«sser difficile il suo ufflcìo dopo le 
ijeUissinie arringhe dì quelli ,cbe lo 
precèdettero. Contro Minerbi non si 
hanno argomenti seiii, jperciò si usa-
fono a profusióne argomenti idi con-
torno. 

Minerbi stette ben 8 0 10 mesi paci­
ficamente a Pèzzan di MItìia dopo la 

^fuga di Pasetto, e lo si arrestò senza 
accuse concrete riservandosi poscia dì 
tvovuvno con molti mesi di istruttoria, 
o meglio di inquisitòria. 
ttiDalla requisitoria del P. ^M. s'ac­
corso che egli non ha capito otìlla 
circa il meccanismo delle ojìerazioni, 
<li cui è in^lmto il Mmerbi. 

Circa il fatto 29 prova che Minerbi 
tìon si appropriò nulla perchè la somma 
avuta gli sptìttava quale mediatore 
dell'affare di cui tratta Ifocapo in di-

f scorso. 

Fatto 30. Fa la storia di questo 
capo che tratta dèi granone di, Peî . 
rano, e dice che aa anche ci fosse 
stata qualche irregolarità, questa a* 
vrebbe ottenuta la senatoria secondo 
la dichiarazione della stèssa perizia. 
Qui òsser#^'IÌò anche il consigliera 
delia BahWIvancich 0 VìaiiaUo fioro 
fecovo con Pùìrano simili affari, ep­
pure non sono accusati. Minerbi non 
percepì neppur uri*^efttesimb. 

Fatto 36; g[ùello della rendita turca-
Dimostra ilfcèèregio oratore che la 
Banca non perdette sè%on L, 350, 
che la rendita pasf'ò da Osio alla 
Banca, che questo fatto non fu che 
un semplice riporto, 0 che noi riporti 
un nome diverso ,non hu importanza 
veruha,,̂ .p|»me non lo hanno la man-
'canza del tasso% dogli iatortìssi, tanto 
è vero che la Banca prima e dopo il 
crac fece molti riporti sensa tasso e 
senza interessi. 

N.B* 1 ^benigni lettori non incolpino 
il reporter Aella inusitata brevità, 
bensi lirtnancanza di spazio nel gior­
nale por l'abbondanza di materia. 

ma Itili 
(AGEKZU STEFANI) 
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Un liraì-tetto 

signor Gaaotti Ferdinando, giudice del 
Tribunale di Commercio di Ferrara 
aveva emanato una Sentenza contro 
certo StdllFÌ, il quale se ne vendicò 
picchiando sulla pubblica piazza ìl 
giudice. -

Il fatto è ora presso la Ps^òctira 
del Re. 

«slals*-^QipcafUn meseaddietrocerto 
Piallai, consigliere comunale a Sèvres, 
passando per istrada udì da uno sco-
nosciuro qualche parola per cui te-
metta tthe questi volesse aggredirlo, 
e senza dir né tanto tiè quanto tratto 
di tasca un revolver, ne sparò paroc» 
chi colpi suir immaginario aggressore, 
un giovinotto, certo Harbrecht. Questi 
si fece curare dalla pròpria m a ^ p j ^ 
ferite sembrando lievi, ma ieri T altro 
si presentò all'Ospitale dì Sevrés la-
naentando dei dolori interni. Un'ora 
'dòpo'spì'r?!*" • -^ft^.. •" 

Una palla avevagli forato il polmone, 
la farA|ajam.si cicatrizzò, provocò una 
pleuro - pneumonite che condusse a 
morte l'Herbrecht. 
:"' P H n c l ^ l ciBlaesiS i n vir is i ' 
MiroE'tJsMmrSia. -«• Telegrafano da Pe­
chino ^H^^ i sovrani reggenti^f^ 
principesse accompagnate da tutti i 
loro .ministri sono partiti con una 
scòrta di 10,000 uomini per visitare: 
le tombe della famiglia •jmpeviale. 

Mgs^To ftftaneta. —-1L* astronomo 
Palisa ha scoperto un nuovo pianeta 
di luca abbastanza chiara. 

Esso si trovava, il 31 marzo, ad una 
ora del mattino, 210 gradi ed 8, mìe 
nuti di ascensione retta e ad 11 gradi 
e 17 milTuti dì declinazione^Jad. 

Il.muvimento quotidiano del piane­
ta è di 12 minuti ed un seéondo in 
direzione settentrionale. 

; ^ 
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i<ììal 
Dopo, lunga malattia è morto il 

co. Paaìssera, maestro di palazzo. 
* ' 

¥ * 

Si smentisce sia prossima una 
infornata ai " " 

1 -
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' KòsBsa, 7, ore 9 40 ant. 
Continua T|incertezza sulla si­

tuazione parlàn?6ntare, 
Credesì Ejepretls siasi dichiarato, 

contrario all'imipediato sciogli-
ment%^àeila Camera ^soltanto per 
avere pretesto, a un rimpasto mi­
nisteriale. 

Intanto la Camera verrà proro­
gata appena il. Senato avrà votata 
la legge sugli iufprtuni. 

Dai calcoli ministeriali scioglien­
do la Camera ij^^jininistero calco­
lerebbe su 40 vóti di maggioranza. 

Ore 11,45 ant. 

Biancheri è arrivato ; Va subito 
al Quirmale. 

Sono insussistenti le voci di una 
coalizione Depretis-Rudiriì~2anar-
delii. Sono più consistentiMle voci 
di un accordo con Nicotera. , 

— Franzoi giunto a Roma e 2^m 
beccatosi con Robiìas\t prosegue 
per Napoli e l'Africa. 

BcraiiìSo^fUi — li comandante 
della cannoniera Cyc^op ha telegra* 
fato dalla stazione dell'Africa occi­
dentale che bombardò Money e Bim-
btae sbarcatevi le t^fjp^h^fUilfrÙttò 
la città' Nessuno della Cyclop è fé* 
rito. -.̂ ^^„ 

M a d 3 ' ^ , ®.|j^*^vRi su Itati cono-
iSciuti a tutto fetlera: 328 ministe­
riali, 6Ì canovìsti, 23 conservatori 
dissidenti 0 sinistra dinastica, 1 car-
lista, 28 repubblicani. 

dice: Le voci di dissensi nel Gabi­
netto sono infondate. Gli sforzi dei 
conservatori per efFsttuare l'alleanza 
coi mtsmbri dimissionari del Gabi­
netto Gli4stane, fino a ojift, sono fal­
liti, grazie specialmente all'attitudine 
di Hartìngton. 

I giornali conservatori sperano che 
nuove divergenze sì produrranno nel 
Consiglio dei ministri, oggi circa i 

.i,̂ ,rogQtti irlandesi;, parlano della^pp-
'Oftbile dimissione dì Harcourt. i r f i -

mes attacca nuòvamento ì progetti. 

P a r i g i , Gè -̂- Un grande meeting 
per protestare contro gli. arresti di 
Decazeville si farà domani nella sala 
Favie, sotto la presidenza di Roche-
Forti 
. Un telegramma Ì\Wéhais di Deca-

zeville dicer^Éffba una grande ecci­
tazione ; corrono voci allarmanti ; ven­
nero prese delle precauzioni militari. 
^ IPavigl , 6 . -^ L'óccitazlono degli 
Inimi coatinuaiinel bacino dell'Avey-
ron. A FourchaffiWbit nella Nièvre 
gii opifici metallurgici licenziarono 
parecchi operai in causa della dimi­
nuzioni delle ordinazioni; circa cin- : 

ie sono senza risorse. 

o, ©. - ^ p n a circolare 
di Franassovìc ai ri]^resentanti la 
Serbia, fa- risaltare che la Serbia sfor­
zasi di mantenere rapporti amicheA .̂é̂  
voli con tutte lo potenze. 

€J0ŝ ÈaisBtiBa®Ì)ì®llg Se. — La con­
ferenza ha firmato còl delegato otto­
mano, il protocollo sulla questione 
rumeliotta, 'e sì aggiornò quindi, 
sine dxQi 

^«fflaa©, ©, - - Nessun timore di 
guerra imminente, quantunque il Go­
verno sembri più beilicoso che l'op-
posizione. 

Le nuove classi delle riserva for­
meranno dei reggimenti nuovi, coi 
quadri distaccati dai reggiménti esi­
stenti. 

Dèiyannis afformò che la mortalità 
nell'esercito non oltrepassa ia media 
ordinaria. .«# -me 

Secondo notizie da Arta, lo spirito 
delle truppe è buonissimo. Deside­
rano la guerra. 

Le fortificazioni alla frontiera sono 
terminate^, e armate, 
j Lettere dalla frontiera recano, che 
il tifo decima le truppe turche il cui 
" *"vo è molto esagerato. 

L I 

F. 20N, lOirettore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 
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garantito con ipotéca su bemstaSjU 
e con vincolo di Eendìta consolidato 
S Oió iscritta sul Gran Libro delDe 
bito^Pubbltco del Ef̂ gno d'Italia, rap-
presetllto. da fZmm iHihU^aif^l^nlk, 
BpoàK^afH*» .ii&àUre -S^SJ .cia8cU:^|| 
iruttantì lire Sa l'anno e rimborsa-' 
bili alla oari in soli trenta anni. 

' • - -

Interessi e rimborsi sono esentì da 
qualsiasi ritenuta ptigabili â Roma, 
Napoli, Firenze, Genova, Torino, Mi-
i^no, Venezia, Bologna, BeiUnzona # 

i^arjo. 

,Lr^ 

contro la 
.- ~ -t -

Premiata al Concorso Intérnazionalo 
di ConegUano, marzo 1886 óve furono 
presentati oltre IS®® tipi eoo Primo 

Premio: Ho^li^glta d^otPo.. 

Costruzione sompUcìssjma, tutta. 
metallo inossidabile. Wclfì̂ ioiis^^ 

'1̂  
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iìziòne di cuoio econ 
^ ^ ^ 

^è aperta net giorni ®, K, 8 e 9 A-
tp^Ue fi88S con godimento dal 1 

luglio ,p. y. al prezzo.di lira ^^^ .« 
pagabili corna segue: ' 

#Li 50.—"S'alia sottoscrizione 
» 100.-—-al riparto 
> 150.™ al 20 Aprile 188Gi 
» 1G260 al 5 Maggio » 

qualunque 
giunzione a vite, e 
facilità e rapidità di sinontaiuva. 

^essere portata e manovrata da «n 
ragazza. 
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Totale L. 46250 
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Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso dì riduzione. 

V 

GA-RàNZIE E VANTÀ&SJ 
^^. Le Obbligazioni Sp^aa^iaa^a» com-
'perate al prezzo di emissione fruttano 

il 5 1|2 per Ojo l'anno, e sono ga*# 
raotìte: 

- 1 

* 

a/ da ipoteca sufMstV pòSsedi* 
i del Comune; 

bJ dalla rendita dei terreni im­
pegnata espressamente pel servizio 
del prestito ; 

e/ da deposito di rendita sul gran 
Libro (la quale viene alienata grada­
tamente a misura che compionsi ì 
lavori^ 1 .-iJMtfe-

dj, da. iscrizione nel bilancio e 
conseguente vÌnW*>̂ *̂ di tutte, ie en­
trate del Comune. 

L'importanza di qtiMte garanzie è 
tale per cui alle ObSTtgazioni Sp l -
iaaKszola spetta'ìl primo posto fra ì 
titoli ipotecane' 

I ' ^ ' 

. NB. Presso Praiicesco Compignoni 
di Miî jQo, tróvansi ostenéìj^^i il Bi­
lancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la perfetta legalità e le garanzip del 
Prestilo. 

, . i 
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Untib-AvEtài ^r^O^^I^PDHk'imH'Hbn» 
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so/)portBMmo senza dimcoitàie 
goceie cohcMtrate detìEHR8 
Mk'^k\% di pnefBPBhza alle altre 
firsparazioni ferruginose. 

Deposito n&ììa maggior parte dulie F&mmlB^, 
^«tr.iIt.i. 

• 

- DENTISTA. 
PIAHA FORCATE N. 1442 

TEATRO VERDI 

è ape»-ta nei giorni 6 , 1, 8 e'W^A' 

ì^ Sp^nazzola presso la Cassa Munì. 
cipale. 

Ih Genova presso la Banca dì Genova. 
In Torino presso la Banca Subalpina 

e di Milano. 
• I I I - X ' I 

In Torino presso U. Geisser e 0. 
In ì<iapoXì presso la Società dì Cre­

dito Meridionale, 
In Jlfìiano presso. Francesco Gotnpa-

gnoni, Via S#Giuseppe, 4. 
In hv^gano presso la Banca della 

"Svizzora Italiana. 
In B*f^lÌSva presso ì signori Carlo 

Vason e Giovanni Graesan, cam­
bio valute. 

"r?ii''iill&i;i!2ESaj 
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STiBILlMENTO BiCflLOGICO 

l'®!!'» per oggetti di Chirurgia den* 
tistica. Per ^enti e dentiere in oro 
giallo e bìarftò ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Estìguisce operazioni dentìstiche. Lo 
-studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

iineii 

DIRETTO DA 

GIOVANNI MAZZOCCHI 
ASCOU PICENO 

Onc2> di g^mmmf 30 JLÌi"e 1 5 
a prodotto da convenirsi. 

Rappresentante per la Provincia di 
PADOVA : r i a » * » ISicssaiulo, Dro-

- ^ I _ I I » ' 

gheria Piazza delle Erbe, N. 360. 

M& M« D» W&m ?^ 
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Uottimo Giornale d' Agricoltura 

(Vedi Avviso in quarta pctginaj 

.nrii-f.;*--

• *^ -" i^ 'Av-9 

CmnURGO DI VIENNA-
Via del Sale 8| vicmo il Pedrocohl 

Specialista per otturature di Denti. 
'Applica l^enU e B©sa#l©r@ 8«' 

cohdo la nuova invenzioaa »ffi»&iŝ  

M 

a l cento li ire t.aO 

Cosìo initissimo m 12 3' 0 I 

i5 

Unico deposito por la; Provincia ài 
Padova presso 1* ìnventora 5̂  A BEO 
ANTONl(Wwa»'Sir©»a, ì«. *®t®, Si 

La più economica 8CquaJprofum|t 
a Iilr©,^E'^'À "ài "flacone. "'" " •-n.,--^ 
m Unico' deposito Drog'heyia Kas^a.fl 
Piazza Erba, angolo V.a*fafffP6o! J 
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PIAZZA 
CotonIaU Oll t B&.. 

'Vini e liìtgn&vi^M^mWonieve 

Ts iac l t ia «ssoìlcastv» veire.-Caf^ 
: 9 A . ^ 

- 1 . " 

^mm 

m^-. a 
fa più bella là 
pelle e le dà fra-
s eh azza. 

. h 

'^m 
.'^^?^m 

'a rinfresca 

- ' • • • 

Acqua A "Fis 

' - n * i 
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Aur 
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servadalla' 
I I - ' ' 

piìlUce i ÀmM 
perfettamento 
di, delicato ed e** 
legante profumo. 

•- - i . t -
/ / 1 ì 'r, -
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la migliore di tut 
te e premiata al* 
l*9spo3. dì Torino. 

-_ "•\ V n 

r O f l V*̂ Ade5Ì,iftl':preza;o. 
•'f* di L. èaÉa la bott« 

Inventore e Fàbbricanto ^A^ 
g f c e l U in PADOVA., 

lìiiitm vendibile dai Cena, parruc-
ichiere, Vecchia Galena. ' 

•V«iie»3» &\V Ufficio Annunéi del gior­
nale Za Venezia,-^ dal jRet/as-
>,6ni, parrucchiere profumiere S. 
Maria all'Ascenzion -« fiertini 

r. Parenzo, Mercieria dell!Orologio, 
•Wlceiissa dà FrancèscojFagian,§is.Z' 

za delle Biade. -^^m. 
• • - - - * 1 - • -

Tr©Tls® da Giuseppe Naìesso, via 
" • "• .iS. Lorenzo., •" -, ••«fĝ : , i 
•'^^^^èdlÉf^"?*^^^'' Verga, nego* 

zìanlo m' chineaglÌQrÌQ,'mercerie, 
'mode e profumerie ecc. ecc. ^ 

I?a ì̂®w?a da Lorenzo Dalla Baraitaj 
Jdroghìere;ialJ^fidrocehi. "̂'̂  

Usi© dai Fratelli Menegf?ie||g,_^ 
B«sia;|g4B al negozio àntonìomneUi^ 
f o p l t t o a l ne'goz. profumerie Èacher. 
"WeroBia da L. E, Cominij A^òntìs 

! di^Pubblicità, Piazza Era, N. 26. 

di T s ^ a l ^ l g » e dì 

Luigi Bért già per 
molto terapp inse- | 

gnaute dì Latino e di Lipgue mo­
derne in Francia, Germania 0 

Via Gallo, presso V Università. 

alla Cetóele Via iei Se^Ti K. 1068 
Tre anni di continuato esercizio 

ymmmtWA 
Latte - sano puro non adulterato 

- genuino - Burro - formaggi -
ricotta - Panna da caffè - e la 
solita î î î̂ à̂vÀ a u o n l a t o . ' ' 

nÉM 
•li^h-^" 

'^leMKfi'HiW:'. ' •aSiMiilMffir-L 
• ' 

•AÀ^ll^ff,\ - ::-bi*?5*;i^tÌ';i^rt*=^' ^-^.-;,E3IW^ 
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per rEstero*à1 ncévoao esclusivamente presso A. MANZONI e C.» Rue Ghpron, 16 Parigi 
presso A. MANZONi e 0., Via della Sàia, 14 ^*Eoma Vìa di Pietra, 9p-9ì 
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TABìLIMENTO AO0«)G*CO 
ÌB GlAVERà (Bosco MoiiMo) Piw. tìi Trefòo 

Seme bach razze sceltissime celi. ed. indiistr . 
PER L'ALLEVAMENTO I S S é 

Garan^^7o mmwne da vr^eMóhe corpuscolare 
. -L_J 

oncia 
» 27 > » 

:... „ . 1 -

id. 

'mtissima selezione fisiologica 
©Ìa|»gs§i?iìaa5fii© in cartoni . . 

4) 

^ 

id. sgranato 
. . . . V Uno II. 4» 
. once di gr.,32 » 5 fi 
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CONDIZIONI PER L'ACQUISTO 
OoUa Scheda d'ordinàzinno dovranno apodirsi a tìtoli di parajale pagamonlo : 

ft/'Lire f {aagiìsa) per ogni Cm'tone od oncia seme industriale 
b/ » S (^<1«©} pei*,.%ogaf>oncia stime Cffllulare selezionato 

a-
ììi 

-/̂ -

L'abboUlmeatò air ottimo Gioraale bifg|p|i|0 di Agricoltura 

,/• • XXJ . e o i s r a ? ^ i D i 3 i T O " 
viene (lato 

i n l ì €P M <» 
V e r tam tjelfisac^Ss?© a chi compera N. « onea òelD;seIèz. o S cartoni odgj 

once vndoàtr. 
lPe«» SB8t s«3SÈaesit&"o a chi compera 4k once celi, o ® cartoni od once indust. 
l*©r..SBa^ laìnni® a chi compera 8 once celi, o tZ cartoni od once indust. 

Uà commissiona deve essere accompagnata dalla relativa antecipazione. 
Raplirfeséi^ta|;n;t^ per Padova sig. Wisg«irS« l2^Ifi«IÌo (Esattoria Distrettuale). 

Ti 

bis^ai^a 

-': -' r -.'_ llDergsst^lome e eumUnl Id ra ta i i o 
•iS'SSìl^^^W! 

Palazzo 
f t B t H ^ i L ' A f i l n ^ H j W i y A H t t W l i.ÌM^i;ia^AÌii-»iX* 
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BEEVETTATO UAL IlEGiO GOVEUNO D'ITALIA 

unico successore del fu Prof. ŜSrwIlsaBii® 
Si vende esclusivamente in I%'a|ŝ &ii, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In boccette £/. 4,4® cadauna — In Scatole (ridotte in polvere)JL. t^ÀO 
J a scatola più r imballaggio. 
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IV. B . Il signor Bff'iiegfl?^ l^'aglSssno possiedo tutto le ricette scritto di proprio 

che audacemente e falsamente vantano q^uesta soccessionoj avverte pure di non confoti-
Ij doro questo legittimo farmaco, coll'aìtro preparato sotto i r nomo di Alberto Pagliano 
I fu Giuseppe^ W qUAle» oltre a non aver Illuna^^JjQnità col defunto Prof, Girolamo^ né 

mai avuto l'onora dì esser da luif=tonosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
r^netisione di lui nei suoi annunzi, intìucendo il pubblico a crodernolo parente. 

Sì ritenga per massima: Che ogni altro avviso o j-tc/uawo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo o^ in altri giornali, non puÒ:fìf|fihi che a detestabìti con-
traifazioni, ii i||jà dulte vòlte danBj|||t«i,|lta salute di chi fiduciosamente ne usa«èe. "' 
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distilleria a Vapore 

i l BOfQI e ' 
• ^ %4 © eà i-̂ i ^ 

30 MEOAGUE . 3 | ^ , 

Magjro Parìa 1818 

& 

ìi-^f 

W-iH^'^i 
mmM^ Si idi' 

^ 1 ^ 

^̂ l̂ 

t ^ 

'̂'•̂ 'f 
sa^e m^m^kyMfj^'^K^w^^^ 

"^sm • r-

Eliitir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyplus 
Monte Titano 
Arancio di Intonaco 
tombardorum 

P tavolo 
Colombo 
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Guaranà 
San Gottardo 

i? V. 

Alpinista italiano 
, ^ 

A-ssortimento dìi^iCreme ed altri 
Liquori fini. 
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î ì̂Oriago . . . . 
((.Mira PSi'te . . 
( Mira Taglio . . 

Dolo , . . . . 
r ' 

Fiesso d^Àrtico . 
^ o t f ft • * » # • 
Novanta . . . .' 
Ponto di Brenta#^ 
Padova (cent). , 

6, 4, 

- - . ' : • _ - ; : • 

•pom 

.Q,34 10, 6 
6,39 10,16 
0,50 t0,36 
7, 9 10,46 
-7,20 I 0 , a 
7,33 llflò 

-7v45ltl,22 
7 50 11,27 
i 4 1 ^ 
8,13 i l , 50' 
8,43112,20! 
8,4i 12,24 

,9, 6 12,43 4,20 

PPm 

ì-i- ..-

w^^&^j?!b; 

t j jcv^-jy 

jat/ài^ 

^r?^i 
Ù J S J W Ì Ì 

i ^SJ t a ì iB ta ' 
jiiiiii]ijiii]Ujj_L.ij_u-U]iUigiiiiriii I I I I III [ " m ' i r " n"TTi \ " "nmiiiwiii i i n - ^ «tsmni 

^ . • — ^ ' " - " ' - ' -

s 

'Wc£'V'0 il^& Bà t t i l e 

Ordinari 

l^QlS'^O.t-

. I 

0,'£0 0,2D 

Andata Ritorno 
JSTi^^ll lMI - -,'-.• 

0> 85 

" Oì. 3" CI. 

0,00 
Malcontenta . p. 

0,40| Mestre . . . a. 

ITB'^ i ^ € t£»g 

.; ^ .-^_ K 

fini* ftint. 

,. 

0, J l 9,49 
0̂ 2̂B 10, 7 

:i 

m: 

icv'oKKo ae i itsig§i<!«sa 

Ordinari 

!"• 01.12'* 01. 3 

4f^6 5, 3 8,40' 
Ì ^44J 5,21! 8/581 0,50 0,35 0.35 

Andata Ritornò^' 

1*^^0^2*01. 3* CI. 

0,60 

•iUUHBusOiirqWa 

/ leMI 

-m 

mi 

t5.^H!J§S f 5 « •859 « « t 

• •yme-a^iS ^«•jf 

• 

ant, ant. j pom. pom. (pom.. 

fì&iY 

^ H 

s . " i H V ' 

U ^ , 

Mestre . . . p' 
0,401 Malcontenta . a. 

6,34 
8,52 

1,48 5,25 9, 6 
2, 6 5,43 9,24 

ra Porte a Mira Taglio e viceversa. . 

provenienti da Padova ed oltre potranno proseguire il loro 

K d o v a T W o g S r i e ì Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3830 
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